
Bimba sospesa tra due mondi,
l’avvocata: “Evitarle stress,
rivedere  attuazione
ricongiungimento”
Nella storia della bambina di 7 anni finita sospesa tra due
mondi – gli (ex) genitori affidatari e la madre biologica –
c’è un aspetto che supera ogni ogni posizione o valutazione di
parte.  Ed  è  lo  sguardo  di  una  ragazzina  ferma,  ostinata,
impaurita. Uno sguardo che si traduce in azioni e parole, in
un  ‘no’  motivato  da  quattro  anni  di  legami  e  sistema  di
supporto. Quello sguardo ci costringe ad interrogarci tutti.
Da un lato ci sono i genitori affidatari, con cui ha vissuto
quattro  anni,  costruendo  legami,  abitudini,  affetti;
dall’altro il diritto, sancito da una sentenza del Tribunale
per i Minorenni, al ricongiungimento con la madre biologica
che non ha abbandonato la piccola, “smarrita” in triste storia
di migrazione e viaggi della speranza.
La  decisione  assunta  dal  Tribunale,  che  dispone  il
ricongiungimento  con  la  madre  naturale,  nasce  certo  da
valutazioni tecniche, consulenze, relazioni. Ma nel momento in
cui, per più volte, si è tentata la sua attuazione, questa si
è scontrata con una realtà tanto semplice quanto dirompente.
Ed è la volontà della bambina.
“Si  è  posto  un  grossissimo  problema”,  spiega  l’avvocato
Alessandra Furnari, tra l’altro già assessore alle politiche
sociali del Comune di Siracusa. “I genitori affidatari hanno
fatto quello che gli è stato richiesto, i servizi sociali
hanno eseguito un ordine. Ma nessuno, forse, aveva ipotizzato
una modalità così rapida e definitiva di attuazione”. Con una
cesura netta dei rapporti creati e ormai quotidiani con i
collocatari, per un nuovo inizio. Ed è proprio qui che tutto
si è fermato. Nell’auto da cui la bambina non vuole scendere.
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Nei tentativi rinviati di giorno in giorno. Nella resistenza
che non è capriccio bensì radicamento, amore, urlata volontà.
Nessuno mette in discussione la sentenza o il diritto della
madre  biologica.  Nemmeno  gli  affidatari,  che  anzi  hanno
mostrato  di  rispettare  il  provvedimento,  anche  se  non  lo
condividono.  Ma  qual  è  il  modo  corretto  e  rispettoso  per
eseguire quella decisione che – ricordiamolo – riguarda la
vita di una bimba? Ecco, questo è il nodo.
“L’ultima settimana è stata probabilmente un trauma continuo.
Ogni giorno poteva essere quello in cui veniva estirpata dalla
sua realtà e condotta in un mondo che, dal suo punto di vista,
è sconosciuto”, riflette l’avvocato Furnari. “Non parliamo di
un pacco che si può prendere e portare di qua e di là. E’ una
bambina  strutturata,  consapevole,  che  ha  manifestato  con
chiarezza la sua volontà”, aggiunge. Una volontà che, per
quanto  filtrata  dalle  valutazioni  tecniche,  oggi  appare
evidente ai più. E che apre una crepa tra diritto e realtà, in
cui si infila il rischio di indurre un ulteriore trauma ad una
creatura che ha già avuto il suo carico abbondante di stress.
Davvero non c’è stato, o non c’è adesso, spazio per percorsi
graduali, per ipotesi di convivenza “di prossimità”? Soluzioni
capaci di tenere insieme, senza imporli, affetti diversi e
sani. Forse non sono state ritenute praticabili o sufficienti
nel complesso iter che ha portato alla sentenza. Oggi, però,
alla  luce  degli  ultimi  accadimenti,  sembrano  quasi
auspicabili.
“La  speranza  –  conclude  Furnari  –  è  che  sia  lo  stesso
Tribunale  a  valutare  modalità  diverse.  Non  si  tratta  di
contestare il merito, ma di rivederne l’attuazione. Magari
mantenendo  la  presenza  degli  affidatari,  per  accompagnare
senza  traumi  la  bambina  in  questo  percorso  di
ricongiungimento”.



Sciopero  tir,  Lombardo
(Fita):  “Per  il  momento
nessun  rischio  scaffali
vuoti, evitiamo allarmismi”
Le  principali  sigle  di  categoria  dell’autotrasporto  non
partecipano alla serrata indetta dal Comitato Trasportatori
Siciliani. Al porto di Palermo i blocchi principali per le
merci che arrivano via mare, attraverso il cosiddetto canale
“guidato”. Situazione più serena a Catania, invece. Per quel
che riguarda i prodotti petroliferi, al porto di Augusta e
lungo la rete di distribuzione che parte dalle raffinerie di
Priolo, Milazzo e Gela, non sono segnalati rallentamenti.
Al  momento,  non  c’è  rischio  concreto  di  ritrovarsi  con  i
banchi dei supermercati vuoti o senza carburanti nelle pompe
di benzina. “Condividiamo nei contenuti la mobilitazione ma
non  nella  forma.  Questi  blocchi  potrebbero  avere  delle
ripercussioni sulla distribuzione della GDO, perché è quella
la fascia di mercato toccata da questo sciopero. Ma non è il
caso  di  assaltare  distributori  o  esercizi  commerciali”,
puntualizza  il  presidente  di  Fita  Cna  Siracusa.  “Fermare
tutto, ora come ora, si ripercuoterebbe sui cittadini con
fenomeni inflazionistici. Ed è quello che noi non vogliamo”.
Però il mondo dell’autotrasporto è davvero pronto a fermarsi
se, dall’incontro programmato per il 17 aprile, non verrà
fuori  qualche  elemento  concreto  di  novità.  La  Regione
Siciliana, intanto, ha annunciato di star lavorando ad un
emendamento  da  25  milioni  di  euro,  anche  per  i  settori
agricoltura e pesca.
“Sicuramente quest’ultima è una nota positiva. Ringraziamo i
colleghi  che  si  sono  adoperati  con  questo  sciopero  per
sensibilizzare  la  politica  regionale.  Però  cerchiamo  di
chiarire  come  quella  somma  debba  essere  divisa  tra
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agricoltori, pescatori e trasportatori. Serve un tavolo di
confronto con la Regione”.
Prima, però, si attende una risposta dal Governo centrale.
“Non vogliamo danneggiare la Sicilia e i siciliani, specie
mentre  c’è  un  confronto  in  atto.  Sentiamo  il  peso  della
responsabilità delle nostre azioni, ciò non toglie che abbiamo
la necessità di difendere le nostre imprese e far valere le
nostre necessità”, chiarisce Lombardo in merito alla posizione
delle  principali  associazioni  di  categoria  e  la  mancata
adesione  allo  sciopero  proclamato.  “Questo  aumento  del
gasolio,  poi,  sta  incidendo  pesantemente  sugli  utili
aziendali. Ormai sono ridotti all’osso. Si parla sempre di
caro-gasolio, ma tenete conto che anche l’Ad Blue è schizzata
come prezzo; i pneumatici sono saliti come prezzo; tutta la
filiera petrolifera è salita quindi non ci sono solo i costi
del gasolio ma tante voci che penalizzano l’autotrasporto”.
Il  Comitato  Trasportatori  Siciliani,  che  ha  proclamato  le
cinque giornate di sciopero, chiede sostanzialmente il ritorno
di quello che una volta era il mare bonus, cioè un rimborso
statale a fronte dei traghettamenti che rappresentano, per
l’autotrasporto,  un  aggravio  di  costo.  Esiste  infatti  una
“tassa”  europea  (legata  alle  emissioni  di  Co2)  che  viene
ribaltata sui biglietti dei traghetti. “Un tema che riguarda
tutta la categoria ma soprattutto i trasportatori siciliani.
Noi  abbiamo  costantemente  bisogno  di  traghettare  per
lavorare”, spiega Lombardo. In più, l’aumento dei costi del
carburante. Ed ecco che la situazione diventa intollerabile
per la categoria.
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Libero Consorzio di Siracusa,
il  nuovo  vicepresidente  è
Pietro Rosa. Assegnate nuove
deleghe
Pietro Rosa, presidente del Consiglio comunale di Noto, è il
nuovo  vicepresidente  del  Libero  Consorzio  di  Siracusa.
Subentra  a  Diego  Giarratana,  decaduto  in  seguito  allo
scioglimento del Comune di Priolo. Assegnate anche le nuove
deleghe, dopo gli scossoni in alcuni consessi civici della
provincia di Siracusa.
A Matteo Melfi sono andate le deleghe alla Protezione civile,
Pianificazione territoriale sovracomunale, Sviluppo economico
e attività produttive, Transizione energetica, Politiche per
le aree interne e contrasto allo spopolamento.
A Giovanni Rametta, invece, Turismo e promozione territoriale,
Cultura  e  valorizzazione  dei  beni  culturali,  Spettacoli,
eventi e reti territoriali.
A  Pietro  Rosa  lo  Sport  e  impiantistica  sportiva,  Polizia
provinciale, Verde pubblico, Transizione digitale.
Restano  a  Salvo  Cannata  Edilizia  scolastica,  Formazione
universitaria,  alta  formazione  e  ricerca  territoriale,
Agricoltura, pesca e viabilità rurale; a Marco Niciforo le
Politiche sociali, giovanili, della famiglia, dell’inclusione
e delle migrazioni, Politiche educative e servizi a supporto
dell’integrazione  scolastica,  Politiche  attive  del  lavoro,
Beni patrimoniali e demaniali, Manutenzioni.
Il Presidente Giansiracusa ha rivolto a tutti i consiglieri un
augurio  di  buon  lavoro.  Rinnovato  l’invito  ad  un’azione
condivisa per affrontare e risolvere le criticità finanziarie
dell’Ente, con l’obiettivo di risollevare le sorti finanziarie
del Libero Consorzio e restituire piena operatività e dignità,
garantendo servizi sempre più adeguati alle comunità.
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South working, avviso per i
siciliani  assunti  all’estero
che  vogliono  lavorare  dalla
Sicilia
È  stato  pubblicato  sul  sito  dell’Irfis  l’avviso  per  la
concessione degli incentivi per il lavoro agile, il cosiddetto
“South working”. Diventa così operativa la misura voluta dal
governo  Schifani  per  favorire  la  permanenza  o  il  rientro
nell’Isola di lavoratori siciliani assunti da aziende con sede
nel resto d’Italia o in Paesi stranieri, anche extra Ue, e
istituita con la legge 1 dello scorso gennaio.
«Vogliamo sfruttare – dice il presidente della Regione Renato
Schifani, che ha anche l’interim del Lavoro – le possibilità
offerte dalle nuove tecnologie informatiche e digitali per
fare  in  modo  che  tante  giovani  risorse  siciliane,  andate
all’estero  per  inseguire  la  loro  vocazione  professionale,
possano tornare e svolgere qui il loro lavoro, ma anche per
evitare che altri vadano via per lo stesso motivo. Consentiamo
loro di lavorare in Sicilia mantenendo il rapporto con la
propria azienda con sede fuori dall’Isola o all’estero».
Le domande dovranno essere presentate a partire dalle 12 del
prossimo  30  giugno  sulla  piattaforma  informatica  resa
disponibile  secondo  le  modalità  indicate  sul  sito
https://incentivisicilia.irfis.it  fino  a  esaurimento  della
dotazione finanziaria. Possono presentare istanza le imprese
con unità produttiva situata nell’Unione europea o anche in
uno Stato extra Ue, purché rispettino i requisiti previsti
dall’avviso.  Le  aziende,  con  unità  produttive  fuori  dalla
Sicilia, devono aver effettuato dopo il 9 gennaio 2026 nuove
assunzioni  di  lavoratori  siciliani  a  tempo  indeterminato,
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oppure aver trasformato i rapporti da tempo determinato a
tempo indeterminato. Il contributo è pari a 30 mila euro per
ciascun lavoratore, per l’intero quinquennio.
L’erogazione  avviene  in  5  quote  annuali  da  seimila  euro
ciascuna.  Alla  data  della  concessione  del  contributo,  il
lavoratore deve essere residente in Sicilia.
Il rapporto deve prevedere lo svolgimento della prestazione in
Sicilia, in modalità prevalentemente agile, per almeno 5 anni,
con presenza nei locali aziendali non oltre il 20% dei giorni
lavorativi annui. La dotazione complessiva è pari a 18 milioni
di euro all’anno fino al 2028.
«È una misura unica nel suo genere – aggiunge il presidente –
per contrastare la “fuga dei cervelli”, un uso lungimirante
delle risorse a nostra disposizione perché punta a far restare
qui le migliori energie professionali che possono contribuire
alla crescita della nostra regione. La Sicilia, sfruttando le
possibilità  offerte  dalle  nuove  tecnologie  informatiche  e
della comunicazione, può invertire un destino di marginalità
geografica ed economica e tornare centrale, diventando una
piattaforma in grado di attrarre lavoratori grazie a tutto ciò
che può offrire, anche in termini di qualità della vita».
Sarà  Irfis-FinSicilia  a  curare  le  fasi  istruttorie  delle
domande e a erogare le agevolazioni. La finanziaria della
Regione Siciliana effettuerà anche controlli sulla veridicità
delle dichiarazioni contenute nelle istanze.
L’avviso  può  essere  consultato  all’interno  del  portale  di
Irfis-FinSicilia.

Paga  per  affittare  un
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appartamento che non esiste,
in tre denunciati per truffa
Tre  uomini  sono  stati  denunciati  per  truffa  aggravata  a
Cassaro dai Carabinieri. Hanno 34, 26 e 20 anni, precedenti
per  reati  contro  il  patrimonio  e  risultano  domiciliati  a
Taranto. Sono stati identificati quali autori di una truffa
commessa lo scorso mese ai danni di un giovane.
In particolare, gli indagati, mediante la pubblicazione di un
annuncio relativo alla locazione di un immobile inesistente
nel  comune  di  Torino,  riuscivano  a  indurre  in  errore  un
cittadino  cassarese,  il  quale,  convinto  della  genuinità
dell’offerta,  provvedeva  a  versare  la  somma  di  395  euro
tramite bonifico istantaneo su una carta Postepay, intestata
ad uno dei malviventi.
Le  somme  illecitamente  ottenute  venivano  successivamente
prelevate  in  contanti  presso  due  distinti  uffici  postali
ubicati nel territorio di Taranto.
Sono in corso ulteriori accertamenti finalizzati a verificare
l’eventuale coinvolgimento degli stessi soggetti in analoghi
episodi.
Anche nel caso di una truffa consumata è importante contattare
immediatamente i Carabinieri al numero di emergenza 112 e
denunciare l’accaduto per ricevere un immediato supporto.

Rissa  di  carnevale  a
Villasmundo,  obbligo  di
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dimora per quattro giovani
Obbligo di dimora per quattro giovani, ritenuti i responsabili
della rissa di Carnevale, a Villasmundo. I Carabinieri della
Compagnia di Augusta hanno eseguito le ordinanze emesse dal
Gip del Tribunale di Siracusa, su richiesta della Procura.
Destinatari sono due fratelli di 30 e 26 anni di Villasmundo,
insieme ad un 26enne e ad un 22enne di Carlentini. I quattro
sono ritenuti responsabili di aver preso parte a una rissa
verificatasi la notte del 15 febbraio, all’esterno di un bar
di  via  Vittorio  Emanuele  a  Villasmundo,  durante  i
festeggiamenti  del  carnevale.
Secondo gli investigatori, durante la violenta lite, il 22enne
di  Carlentini  veniva  ferito  al  volto  con  un  coltello  e
riportava lesioni giudicate guaribili in 15 giorni, refertate
al  pronto  soccorso  dell’Ospedale  di  Lentini.  Attraverso
l’analisi dei sistemi di videosorveglianza e le testimonianze
dei presenti, i Carabinieri hanno ricostruito la dinamica dei
fatti sino a risalire all’identità dei quattro. Il movente
sarebbe riconducibile a pregressi dissidi tra le due fazioni.
Durante  l’esecuzione  della  misura  cautelare,  il  26enne  di
Carlentini è stato segnalato alla Prefettura quale assuntore
abituale di stupefacenti perché trovato in possesso di cocaina
e hashish per uso personale.

Festa di San Giuseppe Operaio
a  Priolo,  due  giorni  di
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musica  con  Clementino  in
concerto
Priolo  si  prepara  alla  Festa  di  San  Giuseppe  Operaio.
L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Pippo Gianni ha
organizzato  due  giornate  all’insegna  di  musica  e
intrattenimento. Il primo maggio, a San Focà, concerto di
Radio 105 con i big degli anni 90/2000.
L’indomani,  2  maggio,  sempre  a  San  Focà,  Clementino  in
concerto.  E’  uno  degli  artisti  più  abili  del  panorama
nazionale  e  internazionale  nel  freestyle  e  vanta
collaborazioni  con  diversi  artisti  come  Jovanotti,  Gigi
D’Alessio, Marracash, Gue, Nina Zilli, Fred De Palma oltre ad
essere un personaggio tv a tutto tondo.
“Saranno  due  giorni  di  grande  festa  e  divertimento  –
commentano il Sindaco Pippo Gianni e il vicesindaco Alessandro
Biamonte – e per i nostri concittadini e per i visitatori sarà
un  momento  speciale  per  stare  insieme,  vivere  il  paese  e
celebrare una tradizione importante, quella di San Giuseppe
Operaio. Priolo merita il meglio e ci auguriamo una grande
partecipazione  da  parte  di  tutti,  soprattutto  dei  nostri
commercianti,  per  rendere  questa  festa  ancora  più  viva  e
coinvolgente”.

Caro-carburanti,  dalla
Regione in arrivo 25 milioni
per  sostenere  autotrasporto,
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agricoltura e pesca
Il governo regionale sta predisponendo un emendamento da 25
milioni di euro con l’obiettivo di fronteggiare la grave crisi
economica  che  sta  colpendo  diversi  comparti  produttivi
dell’Isola.  La  misura  nasce  per  contrastare  gli  effetti
dell’aumento dei costi dei carburanti, aggravati dagli eventi
bellici degli ultimi mesi, che hanno inciso pesantemente in
particolare  sul  settore  dell’autotrasporto  merci.  Il
“pacchetto  caro  carburante”  sarà  esteso  anche  ai  comparti
dell’agricoltura e della pesca, anch’essi duramente colpiti
dal rincaro dei costi di produzione.
“Il governo regionale – dichiara il presidente Renato Schifani
– è impegnato a dare una risposta concreta e tempestiva alle
imprese siciliane che stanno affrontando una fase estremamente
complessa.  Con  questo  emendamento  da  25  milioni  di  euro
intendiamo sostenere non solo gli autotrasportatori, ma anche
settori strategici come l’agricoltura e la pesca, fondamentali
per  l’economia  e  l’occupazione  dell’Isola.  È  una  misura
necessaria  per  salvaguardare  la  competitività  delle  nostre
imprese e garantire continuità produttiva. In riferimento al
fondo Ets – conclude – trattandosi di una normativa europea,
possiamo solo esercitare una moral suasion nei confronti del
governo nazionale. Iniziativa che ci impegniamo ad adottare”.
Nel pomeriggio, gli assessori all’Economia Alessandro Dagnino
e  alle  Infrastrutture  Alessandro  Aricò  hanno  incontrato  i
rappresentanti  degli  imprenditori  del  settore  degli
autotrasporti.
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Siracusa città museo o città
viva? Archeologia e sviluppo,
è  tempo  di  ripensare  le
regole
Il “no” alla galleria della complanare ed al collegamento
Pizzuta-Targia è solo l’ultimo di una lunga serie. Un tunnel
sotto le mura dionigiane? Impossibile per la Sovrintendenza ai
Beni Culturali. Ancora più dei costi mostruosi (33 milioni di
euro circa), l’opera non si farà e torna in un cassetto per
l’esistenza di rigidissimi vincoli archeologici.
E’ una costante per Siracusa, città che ha scelto di tutelare
rigidamente il passato, voltando le spalle ad ogni idea di
miglioria moderna. A riavvolgere il nastro, gli episodi si
moltiplicano. Ecco una veloce e non esaustiva sintesi.
Per il completamento della strada tra Santa Panagia e Scala
Greca,  è  stato  cambiato  il  progetto.  La  strada  diritta  –
comoda e sicura per gli automobilisti – avrebbe attraversato
un’area  di  necropoli  greca  con  tutela  massima  (oggi  vi
pascolano spesso mucche, ndr), quindi variante: due curve,
quasi a gomito, per salvare comunque la realizzazione.
E ricordate il progettato e finanziato Ccr di via Don Sturzo?
C’è una latomia (cava di pietra), quindi nulla da fare: il
progetto va delocalizzato. Ed è scomparso dai radar delle
realizzazioni pubbliche. Per la verità anche quella latomia
degna di tutela è scomparsa sotto la vegetazione intestante.
Il PalaIndoor che ormai è quasi completo alla Pizzuta, era
nato come struttura a servizio del camposcuola Di Natale.
Indovinate? Vincoli archeologici e paesistici, tutela massima,
non si può fare. Per salvare progetto e finanziamento, di
corsa è stato tutto ripensato e spostato alla Pizzuta (con
aggravio dei costi).
Storia di questi giorni: via Trapani. Durante gli scavi per la
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nuova conduttura idrica è emerso un paramento murario. Lavori
di alcune settimane diventano storia di mesi. Solo in queste
ore, la faccenda sta sbloccandosi.
Rimane negli archivi anche l’ascensore per la Latomia dei
Cappuccini. Progetto del Comune di Siracusa finanziato dalla
Regione  e  propedeutico  ad  una  fruizione  inclusiva  della
straordinaria area. Oggi può essere raggiunta solo attraverso
scomode rampe di scale, impossibili per chi ha difficoltà a
deambulare  o  si  trova  in  carrozzina.  Anche  qui,  no  della
Sovrintendenza per superiori ragioni di tutela.
Ci  sono  poi  i  lavori  per  la  realizzazione  della  mensa
scolastica  alla  Costanzo,  Vittorini  e  Lombardo  Radice.  In
tutti e tre i casi, lunghi stop e varianti – con prescrizioni
– per latomie di superficie e mosaici policromi (studiati e
ricoperti) con il rischio concreto di perdere i finanziamenti
o non fare i lavori.
A vostro gusto, potete aggiungere all’elenco il parcheggio
Mazzanti, l’area delle mura spagnole di fronte al Talete,
oppure la trascurata e imbarazzante zona archeologica alle
spalle di Casina Cuti. I ritrovamenti e gli studi del prof.
Voza  dimenticati  sotto  erbacce,  ringhiere  arrugginite,
ammalorate, mancanti e muretto pieno di danni. L’interrogativo
provocatorio ci sta tutto: è così che si manifesta la pretesa
e richiesta tutela massima dei beni culturali e archeologici?
Se ogni segno del passato finisce per bloccare qualsivoglia
idea di futuro, evidentemente Siracusa deve restare ferma al
IV sec. a.C. Nulla da dire se questa ricchezza di tracce
diffuse fosse gestita e messa a sistema, invece di dare l’idea
di finire per ingessare un territorio tutto.
Sia ben chiaro, la Soprintendenza fa il suo lavoro. Il punto è
altrove.  Negli  ultimi  vent’anni,  i  vincoli  si  sono
moltiplicati, irrigiditi, stratificati fino a trasformarsi –
spesso  –  in  un  labirinto  in  cui  anche  l’intervento  più
semplice  diventa  un’incognita.  Una  strada,  una  scuola,
un’infrastruttura  di  servizio:  opere  necessarie,  a  volte
urgenti,  che  finiscono  inevitabilmente  sotto  la  lente
dell’archeologia  preventiva,  allungando  tempi,  aumentando



costi, mettendo a rischio finanziamenti.
E allora la domanda non è se tutelare o meno – su questo non
si discute – ma come farlo. Perché in una città come Siracusa,
che è stata una delle più grandi metropoli del mondo antico e
che nei secoli è stata ricostruita sempre sugli stessi luoghi,
è  quasi  naturale  aspettarsi  che  sotto  ogni  scavo  emerga
qualcosa. È la sua ricchezza, purtroppo però anche il suo
limite se la faccenda non viene gestita con equilibrio.
Serve una riflessione più ampia, che integri tutela e sviluppo
invece di metterli costantemente in contrapposizione. Come, ad
esempio, accaduto con recenti realizzazioni che – solo per
caso – sono due supermercati della stessa catena: uno in via
Beneventano  del  Bosco  costruito  “sopra”  una  latomia,
lasciandone a vista le tracce tra scale e struttura; l’altro,
a Santa Panagia, in cui le tombe della necropoli greca sono
state inglobate nel suo parcheggio.

Nicita  (PD)  in  Senato:
“Cambiare  nome  al  Pnrr,  va
ribattezzato  Promesse  Non
Rispettate Ripetutamente”
Il senatore siracusano Antonio Nicita, intervenuto in Aula a
Palazzo Madama, ha provocatoriamente invitato a cambiare nome
al Pnrr. “Non è più lo strumento per la ripresa nazionale ma
più  realisticamente  è  diventato  il  Piano  Nazionale  per  i
Ritardi  e  le  Rimodulazioni  cui  in  questi  anni  abbiamo
assistito;  oppure  Piano  Nazionale  per  la  Restituzione  dei
Resti, viste le tante risorse che dovremo dare indietro perché
il governo non è riusciti a usarle; ma più semplicemente direi
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che  il  Pnrr  è  diventato  la  Propaganda  Non  Riassicura  la
Rielezione”,  ha  detto  il  vicepresidente  del  gruppo  Pd  in
Senato.
“Rispetto alla drammatica situazione in cui versa il Paese,
questo  Piano  è  stato  l’unico  elemento  che  ha  concesso
all’Italia in questi anni di fare piccoli passi, ma ora viene
meno”, ha proseguito. “Con il Pnrr – l’amara conclusione –
abbiamo perso un’occasione e dato una cattiva prova in Europa
perché  non  abbiamo  prodotto  i  risultati  che  si  potevano
ottenere. E allora possiamo dire cosa questo Piano è stato
davvero: Promesse Non Rispettate. Ripetutamente”.


